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1 PREMESSA 

Nell’ambito del Progetto della variante alla Linea Cancello-Napoli (itinerario Napoli-Bari) 

sono previsti interventi riguardanti la realizzazione di nuove viabilità, l’adeguamento di 

viabilità esistenti e deviazioni di rampe di svincolo esistenti. 

Oggetto della presente relazione è la descrizione tecnica della nuova viabilità Gaudello di 

codice NV06.  

Il progetto si sviluppa nel comune di Acerra (NA). Il tratto stradale di progetto, della 

lunghezza di circa 470 m, collega la viabilità esistente “Contrada Pioppelle” e la viabilità di 

progetto “Nuova Viabililità Via Gaudello - km 15+135” (NV12). 

La strada è classificata come Strada Locale Urbana, di categoria F ai sensi dell’art. 2 del 

Codice della Strada (D. Lgs. 285/92 e suoi aggiornamenti successivi). Si tratta cioè di 

strade a carreggiata unica con due corsie e banchine pavimentate. 

 

Figura 1: Inquadramento territoriale 
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2 INQUADRAMENTO FUNZIONALE E SEZIONE TIPO 

L’infrastruttura stradale è inquadrata funzionalmente come Strada Locale in Ambito Urbano 

(Cat. Furb). L’intervallo di velocità di progetto è caratterizzato da un limite inferiore di 25 

km/h e da un limite superiore di 60 km/h. 

La sezione trasversale è caratterizzata da una configurazione con piattaforma pavimentata 

di larghezza pari a 8.00 m composta da una corsia per verso di marcia pari a 3.50 m e 

banchine laterali pari a 0.50 m. La sezione si completa con marciapiedi di larghezza pari a 

1.50 m.  

Nelle banchine trovano collocazione le cunette per la raccolta delle acque meteoriche di 

piattaforma. Le sezioni sono caratterizzate da scarpate con pendenza di rapporto 2/3. 

 

Figura 2: Sezione tipologica in rilevato 

 

Figura 3: Sezione tipologica in trincea 
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3 BARRIERE DI SICUREZZA 

Il progetto dei dispositivi di ritenuta fornisce le indicazioni per l’installazione delle barriere di 

sicurezza lungo i bordi laterali, sulle opere d'arte e nei punti del tracciato che necessitano 

di una specifica protezione per la presenza di ostacoli potenzialmente esposti all’urto da 

parte di veicoli in svio. 

Le barriere di sicurezza stradale e gli altri dispositivi di ritenuta sono posti in opera 

essenzialmente al fine di realizzare per gli utenti della strada e per gli esterni 

eventualmente presenti, accettabili condizioni di sicurezza in rapporto alla configurazione 

della strada, garantendo, entro certi limiti, il contenimento dei veicoli che dovessero 

tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale. Le barriere di sicurezza stradale e gli altri 

dispositivi di ritenuta devono quindi essere idonei ad assorbire parte dell'energia di cui è 

dotato il veicolo in movimento, limitando contemporaneamente gli effetti d'urto sui 

passeggeri. 

Il presente progetto è redatto conformemente a quanto richiesto dall’art. 2 del Decreto 18 

febbraio 1992 n.223 e successive modifiche e integrazioni. 

3.1 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il progetto delle barriere di sicurezza e degli altri dispositivi di ritenuta è stato sviluppato 

prendendo a riferimento le principali normative di seguito riportate: 

D.M. 18.02.1992 n. 223 – Recante le Istruzioni tecniche sulla progettazione, omologazione 

ed impiego delle barriere di sicurezza stradale; 

D.M. 3.06.1998 Recante le Istruzioni tecniche sulla progettazione, omologazione ed 

impiego delle barriere di sicurezza stradale (con esclusione delle istruzioni tecniche 

sostituite dalle istruzioni tecniche allegate al D.M. 21.6.2004 n. 2367); 

D.M. 21.06.2004 n. 2367 Recante le Istruzioni tecniche per la progettazione, 

l’omologazione e l’impiego dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali; 

D.M. 28.06.2011: Disposizioni sull'uso e l'installazione dei dispositivi di ritenuta stradale; 

UNI EN 1317-1:2010 Sistemi di ritenuta stradali - Parte 1: Terminologia e criteri generali 

per i metodi di prova; 
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UNI EN 1317-2:2010 Sistemi di ritenuta stradali - Parte 2: Classi di prestazione, criteri di 

accettazione delle prove d'urto e metodi di prova per le barriere di sicurezza inclusi i 

parapetti veicolari; 

UNI EN 1317-3:2010 Sistemi di ritenuta stradali - Parte 3: Classi di prestazione, criteri di 

accettabilità basati sulla prova di impatto e metodi di prova per attenuatori d'urto; 

UNI ENV 1317-4:2003 Barriere di sicurezza stradali - Classi di prestazione, criteri di 

accettazione per la prova d urto e metodi di prova per terminali e transizioni delle barriere 

di sicurezza; 

UNI EN 1317-5:2012 Sistemi di ritenuta stradali - Parte 5: Requisiti di prodotto e 

valutazione di conformità per sistemi di trattenimento veicoli; 

UNI EN 12767:2008 Sicurezza passiva di strutture di sostegno per attrezzature stradali - 

Requisiti, classificazione e metodi di prova; 

D.M. 5.11.2001 – Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade e s.m.i. 

(cogente per le strade nuove e di riferimento per l’adeguamento delle strade esistenti); 

D.M. 19.4.2006 – Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni 

stradali (cogente per le intersezioni nuove e di riferimento per l’adeguamento delle 

intersezioni esistenti). 

3.2 LIVELLO DI TRAFFICO 

Per la definizione delle classi di barriere da adottare in progetto risulta necessario, secondo 

quanto previsto dal D.M. 21.06.2004, definire, oltre alla classe funzionale ed alla 

destinazione delle protezioni (bordo rilevato, bordo ponte e spartitraffico), la classe di 

traffico a cui appartiene la strada oggetto di progettazione. 

La classe di traffico di un dato arco si definisce in funzione del Traffico Giornaliero Medio 

(TGM) bidirezionale (o totale ma monodirezionale nel caso di archi a senso unico di 

marcia) e della percentuale di veicoli pesanti (di massa > 3.5 t). 
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Figura 4: D.M. 2367/2004 

La strada in analisi è caratterizzata da un traffico di classe III.  

3.3 CLASSE DELLE BARRIERE 

La norma che definisce la classe minima è il D.M 2367/2004 la quale indica nelle seguenti 

tabelle le classi minime per i sistemi di protezione passiva, in funzione del tipo di traffico.  

 

Figura 5: D.M. 2367/2004 

La strada in analisi è una strada di categoria F urbana caratterizzata da un traffico di classe 

III.  

Per la protezione dei margini sono state previste barriere di sicurezza di categorie H1. 
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3.4 CRITERI PER L’ISTALLAZIONE  

Al fine di consentire un corretto funzionamento delle barriere, il D.M. 21.6.2004 prevede 

che si estenda la protezione con una barriera della medesima classe per uno sviluppo 

sufficiente a garantire che la barriera funzioni opportunamente nel punto di inizio e di fine 

del tratto da proteggere. A monte del primo punto in cui la protezione deve esplicare il suo 

pieno funzionamento è stato pertanto previsto un tratto di barriera denominato “ala prima” 

e, analogamente, a valle è stata prevista una “ala dopo”. Entrambe le “ali” sono 

caratterizzate dal medesimo livello di contenimento della barriera previsto nel tratto da 

proteggere. 

Per quanto attiene allo sviluppo delle “ali” il D.M. 21.6.2004 prevede che “Le protezioni 

dovranno in ogni caso essere effettuate per una estensione almeno pari a quella indicata 

nel certificato di omologazione, ponendone circa due terzi prima dell’ostacolo, integrando lo 

stesso dispositivo con eventuali ancoraggi e con i terminali semplici indicati nel certificato di 

omologazione, salvo diversa prescrizione del progettista secondo i criteri indicati nell’art. 

6.”. La circolare 62032/2010 chiarisce altresì che “l’estensione minima pari a quella indicata 

nel certificato di omologazione ha valore prescrittivo mentre il posizionamento di due terzi 

prima ha carattere indicativo. Il progettista può stabilire lo sviluppo di barriera da porre a 

monte dell’ostacolo, tenendo conto delle modalità con cui sono state effettuate le prove 

sulla barriera per l’omologazione e della morfologia della strada. Nelle strade a doppio 

senso di marcia, dove non è possibile individuare il tratto “prima dell’ostacolo”, le 

medesime protezioni andranno realizzate da entrambi i lati dell’ostacolo, fermo restando il 

vincolo dell’estensione minima di barriera da installare. Nelle strade a senso unico di 

marcia la barriera dovrà in tutti i casi essere estesa oltre l’ultimo punto da proteggere, in 

modo da assicurare che le condizioni di funzionamento siano soddisfacenti in tutto il tratto 

di interesse.”. 

Per quanto attiene alla distanza tra il punto d’urto e l’elemento iniziale della barriera la 

norma EN1317-2 prevede che l’urto avvenga in un punto a circa un terzo della lunghezza 

della barriera di sicurezza dall’estremità di avvicinamento. Pertanto la misura di “ala prima” 

strettamente necessaria è stimabile in 1/3 della lunghezza minima di funzionamento (Lf). 

Si prevedono barriere di sicurezza sul margine laterale stradale nelle sezioni in rilevato 

dove il dislivello tra il colmo dell’arginello ed il piano di campagna è maggiore o uguale a 1 

m. La protezione è necessaria per tutte le scarpate aventi pendenza maggiore o uguale a 

2/3 o, nei casi in cui la pendenza della scarpata sia inferiore a 2/3, la necessità di 

protezione dipende dalla combinazione della pendenza e dell'altezza della carpata, 

tenendo conto delle situazioni di potenziale pericolosità a valle della scarpata (presenza di 

edifici, strade, ferrovie, depositi di materiale pericoloso o simili). 
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Per la viabilità in progetto si prevede di istallare le barriere di sicurezza così come 

rappresentato nell’elaborato “Planimetria delle barriere di sicurezza” a cui si rimanda per 

maggiori dettagli e approfondimenti. 

3.5 TERMINALI 

Qualsiasi interruzione della continuità longitudinale delle barriere esposte al flusso di 

traffico dovrà essere dotata di un sistema terminale che prevenga, per quanto possibile, 

l’urto frontale dei veicoli contro la parte iniziale della barriera. 

Si prevede di utilizzare terminali testati ai sensi della ENV1317-4 di classe P1. 
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